
Laudato si’: 
ECOLOGIA  CULTURALE  
E  DELLA  VITA  QUOTIDIANA 
 

Ecologia ambientale, economi-
ca e sociale, non esauriscono il pensiero 
del Papa. In tre paragrafi Francesco par-
la anche di “ecologia culturale”, intesa 
come rispetto del patrimonio storico, 
artistico e culturale di un popolo, spesso 
minacciato, come avviene per le comu-
nità indigene. Esso “è parte dell’identità 
comune di un luogo e la base per co-
struire una città abitabile” (n. 143). 

Neppure con la declinazione 
“culturale”, però, il Papa conclude il di-
scorso. Ampio spazio dedica infatti alla 
“ecologia della vita quotidiana”, so-
prattutto in ambiente urbano. Sottoli-
neando come una “ecologia umana” - 
fatta di relazioni di vicinanza e calore -  
sappia andare oltre il degrado, France-
sco costruisce una “teologia della città” 
per evitare di realizzare ambienti privi di 
armonia, che favoriscono comporta-
menti antisociali e violenza. Richiama 
pure trasformazioni che potrebbero far 
parte della nuova visione della casa co-
mune: cura degli spazi pubblici, alterna-
tive alla mancanza di alloggi, offerta di 
servizi essenziali e tanto altro ancora.  

Da ultimo papa Francesco ri-
corda la relazione inscindibile tra “eco-
logia umana” e “legge morale”, «rela-
zione indispensabile per poter creare un 
ambiente più dignitoso» (n. 155). Cen-
trale risulta l’accettazione del proprio 
corpo come dono di Dio per accogliere il 
mondo intero come casa comune dona-
ta dal Padre e vincere, così, la logica del 
dominio. In quest’ottica esorta ad ap-
prezzare il proprio corpo nella  
sua femminilità o mascolinità: «Non è 
sano un atteggiamento che pretenda di 
cancellare la differenza sessuale perché 
non sa più confrontarsi con essa» (n. 
155). 
             Don Franco 
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NON  I  PROFETI MA  GLI  AMANTI 
SALVERANNO  IL  MONDO 

 

Nazaret passa in fretta dallo stupore all'indignazione, dagli ap-
plausi a un raptus di violenza. Tutto parte da una richiesta: «Fai an-
che qui i miracoli di Cafarnao!» . Quello che cercano è un bancomat di 
miracoli fra i vicoli del villaggio, un Dio che stupisca con effetti speciali, 
che risolva i problemi e non uno che cambi il cuore. Non farò miracoli 
qui; li ho fatti a Cafarnao e a Sidone e sulla pelle del lebbroso: il mondo 
è pieno di miracoli, eppure non bastano mai. Li aveva appena incantati 
con il sogno di un mondo nuovo, lucente 
di libertà, di occhi guariti, di poveri in fe-
sta, e loro lo riconducono alle loro attese, 
a un Dio da adoperare a proprio profitto, 
nei piccoli naufragi quotidiani.  
Ma il Dio di Gesù non si sostituisce a me, 
non occupa, non invade, non si imposses-
sa. È un Dio di sconfinamenti, la sua casa è 
il mondo: e la sinagoga si popola di vedove 
forestiere e di generali nemici. Inauguran-
do così un confronto tra miracolo e profe-
zia, tra il Dio spiazzante della Parola e il 
Dio comodo dei problemi risolti. Eppure, 
che cosa c'è di più potente e di più bello di 
uno, di molti profeti, uomini dal cuore in fiamme, donne certe di Dio?  
Come gli abitanti di Nazaret, siamo una generazione che ha sper-
perato i suoi profeti, che ha dissipato il miracolo di tanta profezia che 
lo Spirito ha acceso dentro e fuori la Chiesa. I nomi sono tanti, li cono-
scete tutti. «Non è costui il figlio di Giuseppe?» Che la profezia abbia 
trovato casa in uno che non è neanche un levita o uno scriba, che ha le 
mani callose, come le mie, uno della porta accanto, che ha più o meno i 
problemi che ho io; che lo Spirito faccia del quotidiano la sua eternità, 
che l'infinito sia alla latitudine di casa, questo ci pare poco probabile. 
Belli i profeti, ma neanche la profezia basta. Ciò che salverà il mondo 
non sono Elia o Eliseo. Non coloro che hanno una fede da trasportare 
le montagne, ma coloro che sanno trasportare il loro cuore verso gli 
altri e per loro. Non i profeti, ma gli amanti. E se la profezia è imperfet-
ta, se è per pochi, l'amore è per tutti. L'unica cosa che rimane quando 
non rimane più nulla.  
Allora lo condussero sul ciglio del monte per gettarlo giù. Ma come 
sempre negli interventi di Dio, si verifica nel racconto lo strappo di una 
porta che si apre, di una breccia, un "ma": ma Gesù passando in mezzo 
a loro si mise in cammino. Non fugge, passa in mezzo; aprendosi un 
solco come di seminatore mostrando che si può ostacolare la profezia, 
ma non bloccarla. "Non puoi fermare il vento, gli fai solo perdere tem-
po" (F. De Andrè). Non facciamo perdere tempo al vento di Dio. 

                             (P. Ermes Ronchi – Avvenire  27. I. 2022) 
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www.cabrinilodi.it 
Riporta i canti e le letture della Messa, il foglio set-
timanale, avvisi, calendari, contatti, moduli e molto 
altro… 

INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 31 gennaio 
San Giovanni Bosco 

Ore 9.00 

Civardi Pierina e Famigliari 

Fam. Vitaloni – Friggè 

Lauro Lino e Rita 

Borghini Angelo e Carla 

Ore 14.45 S.Messa nella festa di Don Bosco 

Ore 18.00 Molinari Mariuccia (f.c. Exallieve) 

MARTEDÌ 1 febbraio 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 Rossi Dante e Matilde 

MERCOLEDÌ 2 febbraio 
Presentazione del Signore 

Ore 9.00 Palloni Luigina e Serafino 

Ore 18.00 Perotti Giuseppe e Giovanna 

GIOVEDÌ 3 febbraio 
San Biagio 

Ore 9.00 Canti Mario e Ines 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

VENERDÌ 4 febbraio 

Ore 9.00 

 

MESSE PERPETUE 
 

Ore 18.00 
Martini Livietta 
Martini Nando  
Cornalba Gaetano 

SABATO 5 febbraio 
Sant’Agata 

Ore 9.00 
 

Sec. Int. Parrocchia 
 

Ore 18.00 
Mariana 
Granata Angelo e Francesca 
Lazzari Mario 

DOMENICA 6 febbraio 
V^ DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.00 Nosari Angelo e genitori 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 Molinari Mariuccia 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

NOTIZIE,  APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI  DELLA  SETTIMANA 

 
 

COMUNITÀ VIVA “QUADRIMESTRALE” 
È già iniziata la distribuzione porta a porta del “qua-
drimestrale” Comunità Viva. Coloro che non lo riceve-
ranno a casa, lo potranno ritirare in chiesa da lune-
dì 7 febbraio. 
 

FESTA DI DON BOSCO 
➔  Lunedì 31, alle ore 14.45, si celebrerà la S. Messa 
per gli alunni della Scuola Santa Maria Ausiliatrice in 
chiesa parrocchiale. 
 

PRESENTAZIONE DI GESU’ AL TEMPIO 
GIORNATA MONDIALE VITA CONSACRATA 
➔ Il 2 Febbraio – FESTA DELLA PRESENRAZIONE DI 
GESU’ AL TEMPIO, una particolare preghiera viene 
riservata alla vita religiosa. Come comunità parroc-
chiale desideriamo ricordare davanti al Signore le no-
stre sorelle FMA. 
➔ Le SS. Messe del 2 febbraio, con la benedizione 
dei ceri, pur in orario feriale, avranno una PARTICOLA-
RE SOLENNITÀ e saranno celebrate nella chiesa 
parrocchiale. 
 

 

GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 
Domenica 6 febbraio tutta la Chiesa rivolge una par-
ticolare preghiera – e riflessione – per ricordare e rin-
graziare dio per il dono della vita, grazia e responsabili-
tà per ogni figlio d’uomo. 
Il Centro aiuto alla Vita di Lodi sarà presente da-
vanti alla chiesa agli orari delle Messe con una banca-
rella di primule; il ricavato sarà destinato a sostenere 
mamme in difficoltà economica del nostro territorio e i 
loro bambini. 

 

MESSE PERPETUE 
La Messa delle 9:00 del 4 febbraio, primo venerdì del 
mese, sarà celebrata in chiesa parrocchiale in suf-
fragio dei defunti ricordati nelle Messe perpetue. 
 

INCONTRO BAMBINI DI 1° E 2° ELEMENT. 
L’incontro previsto il 6 febbraio per i bambini e i loro 
genitori è rinviato a data da destinarsi. 
 

FORMAZIONE CATECHISTI 
Martedì 1 febbraio alle 21 si terrà online il secondo in-
contro diocesano di formazione per i catechisti 
dell’iniziazione cristiana. 


